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(Delibera n.57 /11.3.2004)

DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONE IMPOSTA COMUNALE SULVALORE DEGLI IMMOBILI A VALERE PER L’ANNO 2004

LA GIUNTA COMUNALE

Sentito l’Assessore alle Finanze che illustra il provvedimento da trattare;

Visto l’art.48 del D.Lgs 267/2000 istitutivo del Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali in materia di competenze della Giunta Comunale;

Richiamato l’art.42 comma 2 lettera f) del succitato decreto legislativo che esclude dalle competenze del Consiglio Comunale la determinazione delle aliquote e tariffe relative ai tributi demandando implicitamente la stessa alla Giunta Comunale;

Richiamata la deliberazione del C.C. n.32 del 26.03.1999 e successive modificazioni con la quale si approvava il Regolamento per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

Considerato l’art. 30 comma 14 della L. 448/99 che stabilisce il termine  per deliberare le tariffe, le aliquote d’imposta per i tributi locali quello contestuale alla data di approvazione del Bilancio;

Constatato che ai sensi dell’articolo 151 comma 1 del succitato Testo Unico gli enti locali deliberano entro il 31 dicembre il bilancio di previsione per l’anno successivo;

Considerato che con D.M. dell’Interno del 23 dicembre 2003 è stato differito al 31.03.2004 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione per l’anno in corso;

Visto l’art. 54 del Decreto Legislativo 15.12.1997 n. 446;

Visto il Decreto Legislativo del 30.12.1992 n. 504, Titolo I, Capo I, concernente l’istituzione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

Visto l’art. 3, comma 53, della Legge 23.12.1996, n. 662 “Misure di razionalizzazione della Finanza Pubblica” che ha sostituito l’art. 6 del citato Decreto Legislativo 504/1992;

Visto in particolare il comma 2 del predetto articolo, il quale stabilisce che “l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati; l’aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli enti senza scopi di lucro”;

Visto altresì il comma 4 del predetto articolo 6 che mantiene in vigore le disposizioni dell’articolo 4, comma 1, del Decreto Legge 08.08.1996, n. 437, convertito con modificazioni dalla Legge 24.10.1996, n. 556, che testualmente recita: “Ai fini dell’Imposta Comunale sugli Immobili i Comuni possono deliberare, ai sensi dell’art. 6 del Decreto Legislativo 30.12.1992 n. 504, un’aliquota ridotta, comunque non inferiore al 4 per mille, in favore delle persone fisiche soggetti passivi e dei soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel Comune, per le unità immobiliari direttamente adibite ad abitazione principale, nonché per quelle locate con contratto registrato... a condizione che il gettito complessivo previsto sia almeno pari all’ultimo gettito annuale realizzato”;

Ritenuto opportuno, prevedere, anche per la fattispecie su esposta, la presentazione sotto forma di autocertificazione, di una dichiarazione delle unità immobiliari, locate con contratto registrato a soggetto residente,  e di una dichiarazione analoga per gli immobili locati ad uso commerciale ed a destinazione alberghiera, al fine di prevenire numerose azioni in autotutela da parte del Comune come è avvenuto per le liquidazioni anno 1997 e 1998; 

Preso atto della Circolare del Ministero delle Finanze 04.04.1997 n. 96/E che chiarisce la possibilità di applicare aliquote ridotte per le abitazioni principali di soggetti residenti e per gli alloggi locati con contratto registrato ex art. 4 del Decreto Legge 08.08.1996 n. 437 convertito nella Legge 24.10.1996 n. 556;

Vista la Circolare del Ministero delle Finanze 15.05.1995 n. 139/E, pubblicata sulla G.U. – s.g. – 19.05.1995 n. 115, laddove precisa:

“a) che in caso di variazione della residenza nel corso dell’anno d’imposizione per il quale è stata deliberata l’aliquota ridotta, tale aliquota si applica limitatamente ai mesi durante i quali c’è stata siffatta residenza, assumendo come intero il mese in cui la residenza medesima si è protratta per almeno quindici giorni;

b) che in caso di contitolarietà di possesso dell’abitazione principale, l’aliquota ridotta deve essere applicata soltanto sulla quota di valore spettante al possessore che dimora ed ha la residenza anagrafica nel comune che ha deliberato la riduzione”;

Ritenuto necessario prevedere un maggior gettito e conseguentemente aumentare le aliquote d'imposta a causa della diminuzione dei trasferimenti da parte dello Stato avvenuta a seguito dell'ultima finanziaria, rispettando al contempo l'equilibrio di bilancio;  

Visto inoltre il comma 55 dell’art. 3, punto 2, della già citata Legge 662/96 che ha sostituito l’art. 8 del sopraccennato Decreto Legislativo 504/92, stabilendo che “dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo si detraggono, fino a concorrenza del suo ammontare, lire 200.000 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione…” e punto 3 “a decorrere dall’anno d’imposta 1997,…. l’importo di lire 200.000 di cui al comma 2 del presente articolo, può essere elevato fino a lire 500.000, nel rispetto dell’equilibrio di bilancio”. Detto articolo tra l’altro stabilisce nuovi criteri facoltativi per quanto concerne le riduzioni d’imposta;

Richiamato, inoltre l’art. 3 del Decreto Legge del 11.03.1997 n. 50 convertito dalla Legge 09.05.1997 n. 122 che aggiunge all’articolo di cui sopra il seguente periodo: “la predetta facoltà può essere esercitata anche limitatamente alle categorie di soggetti in situazioni di particolare disagio economico - sociale, individuate con deliberazione del competente organo comunale”;

Ritenuto opportuno, anche in base al nuovo quadro normativo, confermare quanto già deliberato per l’anno 2003 relativamente alla possibilità di stabilire aliquote differenziate;

Preso atto che con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3  del 16.02.2001 è stato stabilito che vengono considerate parte integrante dell’abitazione principale le pertinenze e disciplinate secondo  quanto stabilito all’articolo 4bis del vigente regolamento comunale sull’applicazione dell’imposta in oggetto;

Ritenuto inoltre avvalersi della possibilità di applicare un’aliquota differenziata per gli immobili diversi dalle abitazioni, così come stabilito dall’art. 6, comma 2, sopra citato per i locali ad uso commerciale ed artigianale appartenenti alle categorie censuarie C/1, C/3 e C/4 e ad uso albergo e pensioni appartenenti alla categoria censuaria D/2; 

Considerato che l’Amministrazione Comunale anche per il 2004 intende mantenere il grado attuale di erogazione dei servizi pubblici per lo sviluppo della Comunità e, ove possibile, intende attuarne nuovi a fronte di una richiesta in misura sempre crescente;

Rilevato che l’individuazione di fattispecie impositive cui applicare agevolazioni deve garantire, tenuto conto dell’aumento dal 1997 del 5 per cento delle tariffe d’estimo disposto dal comma 48 dell’art. 3 della Legge 662/96, un gettito non inferiore a quello realizzato nell’anno precedente e, comunque, atto a soddisfare le predette esigenze;

Ritenuto pertanto opportuno, aumentare le aliquote stabilite nell’anno 2003 con deliberazione Giunta Comunale n. 38 del 20.03.2003 anche in relazione alla necessità di conciliare la diminuzione dei tasferimenti statali con l’esigenza di reperire i mezzi necessari per assicurare i vari servizi e conseguentemente assicurare il pareggio economico finanziario del bilancio 2004:

7,0    per mille aliquota ordinaria;

4,75  per mille aliquota ridotta:

per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dalle persone fisiche soggetti passivi e dai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti nel comune;

6,00 per mille per le sole unità immobiliari locate, con contratto registrato, ad un soggetto ivi residente; 

6,5 per mille per le unità immobiliari destinate ad uso commerciale ed artigianale appartenenti alle categorie censuarie C/1, C/3 e C/4 direttamente gestite dal titolare o locate da almeno un anno;

5,75 per mille per le unità immobiliari destinate ad uso alberghi e pensioni ed appartenenti alla categoria  censuaria D/2 che nel periodo di imposta rimangono aperti per almeno 9 (nove) mesi;

Considerato che per effetto della determinazione delle aliquote previste dal presente atto deliberativo e dell’attività di accertamento e liquidazione, la previsione di entrata per l’anno 2004 può essere ragionevolmente stimata in € 6.050.000 così come previsto nel bilancio di previsione 2004;

Dato atto che con nota Protocollo. n. 10/8556/93 Rep. X del 16.02.1993 l’Intendenza di Finanza di Genova ha precisato che la deliberazione che stabilisce l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili non è soggetta ad omologazione del Ministero delle Finanze;

Tenuto conto che le delibere concernenti i regolamenti, le aliquote e le tariffe avranno effetto retroattivo decorrente dall’1.1.2004, ancorché adottate entro il 31.03.2004, in attuazione del comma 16 articolo 53 della Legge 23.12.200, n.388 ( comma sostituito con Legge 28.12.2001 n.448 articolo 27 comma 8);

Considerato con D.Lgs. n.506/99 articolo 1 comma 1 lettera u) l’art. 58, comma 4, del Decreto Legislativo 446/97 che prevedeva la pubblicazione della “deliberazione comunale concernente la determinazione dell’aliquota dell’I.C.I. per estratto sulla Gazzetta Ufficiale” è stato abrogato;

Dato atto che con la Circolare del Ministero delle Finanze del 04.04.190097 n. 96/E si afferma che il Comune allo stato attuale in materia di applicazione delle aliquote differenziate “non ha il potere di assimilare all’abitazione principale anche gli alloggi concessi gratuitamente dai proprietari agli ascendenti o discendenti di primo grado”. Tale facoltà può essere stabilita attraverso l’adozione dell’apposito regolamento comunale come previsto dall’art. 59 della Legge 446/97;

Preso atto dell’art. 4 del Regolamento sull’applicazione dell’ICI approvato con delibera n. 32 del 26.03.1999 che estende l’aliquota ridotta prevista per le abitazioni principali a quelle concesse in comodato d’uso a parenti;

Considerato che con deliberazione consiliare n. 23 del 21.02.2000 in materia di ICI il Consiglio Comunale ha stabilito che coloro che abbiano redditi di € 5.939,25 se il nucleo è mono   familiare e di € 8.263,31 se il nucleo familiare è composto da due persone siano esentati dal pagamento dell’imposta ICI sulla sola abitazione principale, escluse pertanto le pertinenze, e che i redditi sopracitati siano elevati a € 1.291,14 per ogni componente familiare in più;

Ritenuto, inoltre considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare escluse le pertinenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e/o disabili che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non sia locata; 

Ritenuto mantenere in forza del combinato disposto dall’articolo 8 del D. Lgs. 504/92  sostituito dall’articolo. 3 comma 55 della L. 662/96 e dall’articolo 3 del D.L. 50/97 convertito dalla L. 122/97 stabilire che: “dall’imposta dovuta per l’unità immobiliare adibita ad abitazione principale del soggetto passivo residente, si detraggono, sino a concorrenza del suo ammontare € 103,29 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione…”;

Visto l’art. 134 comma 4 del D.Lgs.267/2000;

Visti i pareri favorevoli del Responsabile del servizi sotto il profilo della regolarità tecnica e del Responsabile di Ragioneria sotto il profilo contabile, conservati agli atti;

Con voti unanimi dei presenti, espressi per alzata di mano:

DELIBERA

1) di applicare, in attuazione del decreto del Ministero dell’Interno del 23.12.2003, per l’anno 2004, per le ragioni espresse in premessa, le aliquote per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), istituita con Decreto Legislativo 30.12.1992, n. 504, nelle misure sotto indicate:

7,0 per mille aliquota ordinaria;

4,75 per mille aliquota ridotta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dalle persone fisiche soggetti passivi e dai soci di cooperative edilizie a proprietà indivisa, residenti anagraficamente nel Comune;

6.00 per mille per le sole unità immobiliari locate, con contratto registrato, ad un soggetto ivi residente;

6,5 per mille per le unità immobiliari destinate ad uso commerciale ed artigianale appartenenti alle categorie censuarie C/1, C/3 e C/4 direttamente gestite dal titolare o locate da almeno un anno;

5,75 per mille per le unità immobiliari destinate ad uso alberghi e pensioni ed appartenenti alla categoria censuaria D/2 che nel periodo di imposta rimangono aperti per almeno 9 (nove) mesi;

2) di stabilire, a valere per l’anno 2004, ai sensi del combinato disposto dall’art. 8 del Decreto Legislativo 504/1992 sostituito dall’art. 3, comma 55, della Legge 662/1996 e dall’art. 3 del Decreto Legge 50/1997 convertito nella Legge 122/1997, che  coloro che abbiano redditi complessivi ai fini IRPEF (riferiti all’anno 2003), nonchè altri redditi di qualsiasi natura compresi quelli non soggetti a dichiarazione, pari ad € 5.939,26 se il nucleo è monofamiliare e di € 8.263,32 se il nucleo familiare è composto da due persone, siano esentati dal pagamento dell’imposta ICI sulla sola abitazione principale, escluse pertanto le pertinenze, e che i redditi prima citati siano elevati di € 1.291,15 per ogni componente familiare in più, fermo restando che in tutti gli altri casi la detrazione dovuta per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale dal soggetto passivo residente sia pari a € 103.30;

3) di considerare direttamente adibita ad abitazione principale l’unità immobiliare (immobile appartenente alla cat. A) , posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani e/o disabili che abbiano acquisito la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non sia locata;

4) di stabilire che l’istanza prodotta dal richiedente, conditio sine qua non,  (auto certificazione con allegata fotocopia carta d’identità in corso di validità) ai sensi dell’art. 4 del Regolamento sull’Imposta Comunale sugli Immobili debba essere presentata per l’anno 2004 entro e non oltre il termine di versamento dell’imposta a saldo solo da coloro i quali rientrino nella fattispecie prevista ex novo o che abbiano una situazione variata rispetto a quella dichiarata l'anno precedente;

5) di sancire, al contrario, che tutti coloro che usufruiranno per l’anno 2004 dell’agevolazione prevista sull’abitazione principale in base ai redditi minimi come stabiliti dal punto 2 del presente dispositivo dovranno sempre e comunque presentare autocertificazione (con allegata fotocopia carta d’identità in corso di validità), conditio sine qua non, e copia dichiarazione redditi o se non obbligati alla dichiarazione il certificato unico dei redditi (CUD) relativi all’anno 2003 entro e non oltre il termine per il versamento dell’imposta;

6) di disporre la presentazione di autocertificazione (con allegata fotocopia carta d’identità in corso di validità ) per tutti coloro che, abbiano immobili locati con contratti registrati a soggetti residenti nel Comune, specificando dettagliatamente gli estremi identificativi dell’immobile e le generalità del locatario; detta istanza dovrà essere presentata per l’anno 2004 entro e non oltre i termini di versamento dell’imposta dell’annualità in oggetto solo da coloro i quali rientrino nella fattispecie prevista ex novo o che abbiano una situazione variata rispetto a quella dichiarata l'anno precedente;

7) di disporre la presentazione di autocertificazione (con allegata fotocopia carta d’identità in corso di validità) per tutti coloro che, abbiano unità immobiliari destinate ad uso commerciale ed artigianale appartenenti alle categorie censuarie C/1, C/3 e C/4 direttamente gestite dal titolare o locate da almeno un anno specificando dettagliatamente gli estremi identificativi dell’immobile e le generalità del locatario, detta istanza dovrà essere presentata per l’anno 2004 entro e non oltre i termini di versamento dell’imposta dell’annualità in oggetto solo da coloro i quali rientrino nella fattispecie prevista ex novo o che abbiano una situazione, variata rispetto a quella dichiarata l'anno precedente.

Procedutosi con votazione separata ai sensi dell’art. 134, 4^ comma, D.Lgs. 267/2000, con voti favorevoli n. 5 su n. 5 componenti presenti e votanti, espressi per alzata di mano:

DELIBERA

di conferire immediata esecutività al presente atto deliberativo.
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